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9. Gitene ninfe
Passamezzo a 5

*The partbooks contain the instruction “Per sonare e cantare insieme” (To play and sing together). 
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19

Eran guardi possenti
Le lor armi c’havean salde e pungenti.
Eran sospiri i colpi, e i cari baci
Erano le ferite accorte, e audaci.

Ma si cangiò la sorte
Che da colpo mortal sentendo morte
Filli nel petto; cede, e s’abbandona
Dicendo amico iò ti perdon perdona.

Non fia mai che tu pera
All’hor, disse Damon, dolce guerriera
Questa che ti par morte, è dolce vita
Che à guerreggiar spesso gl’amanti invita.

4.

2. 3.




